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1 Parte generale
1.1 Nota preliminare
L'esercizio e il comportamento da seguire sull'impianto XXXY da parte dell'impresa di trasporto ferroviario (ITF) e del gestore dell'impianto sono disciplinati nelle prescrizioni d'esercizio dell'impianto.
1.2 Prescrizioni applicabili
Le prescrizioni e i regolamenti applicabili sono:
· le Prescrizioni svizzere sulla circolazione dei treni (PCT, RS 742.173.001);
· le prescrizioni federali e internazionali sul trasporto per ferrovia, l'utilizzo di carri merci, la prevenzione degli infortuni, gli impianti elettrici, la protezione contro gli incidenti rilevanti, la protezione dell'ambiente (in particolare il RID) e il traffico ferroviario; tali prescrizioni si applicano anche al trasporto tra il punto di congiunzione e il punto di consegna (art. 12 legge federale sui binari di raccordo ferroviario); 
· le prescrizioni di esercizio del raccordato:
– xxxxxxxxxx,



– xxxxxxxxxxx.
1.3 Campo di validità
Le presenti disposizioni sono destinate sia all'ITF firmataria dell'Accordo sia ai suoi mandatari. L'ITF è tenuta a istruire i suoi mandatari sulle presenti disposizioni ed è sempre responsabile nei confronti del proprietario dell'impianto XXXY.
Le presenti disposizioni sono valide sull'IR dell'impianto XXY comprendente i binari NNNNNNN e NNN come pure gli scambi MMMMM secondo il piano allegato (piano compreso nel contratto concernente l'infrastruttura dell'impianto di raccordo, event. ulteriori piani di dettaglio).
1.4 Punto di congiunzione
Definizione precisa del punto di congiunzione (secondo il contratto concernente l'infrastruttura dell'impianto di raccordo).
1.5 Annuncio e accesso all'impianto
L'accesso all'area dell'impianto XXXY è consentito a condizione che sia stata firmata l'autorizzazione di lavoro o l'autorizzazione di accesso e consegnata una copia della polizza di assicurazione relativa alla responsabilità civile. L'accesso è consentito solo al personale dell'ITF o ai suoi mandatari (è vietato a eventuali passeggeri).
(Indicare le condizioni di accesso all'impianto: chi, dove, quando, come)
1.6 Entrata e parcheggio
L'area di movimento è limitata all'impianto dei binari e alle parti frontali dei binari stessi. Chi raggiunge o lascia quest'area in macchina deve passare dal portone di entrata VVV.
I collaboratori dell'ITF possono parcheggiare i veicoli di servizio solo nei parcheggi loro destinati dal gestore dell'impianto.
1.7 Collaborazione con il proprietario dell'impianto
Prima di effettuare il suo primo servizio nell'IR, il collaboratore dell'ITF incaricato deve annunciarsi ed essere istruito, a spese del proprietario dell'impianto, sulle prescrizioni di sicurezza e sul comportamento da seguire in caso di emergenza.
Nel caso di impianti complessi, è possibile predisporre e consegnare una lista di controllo con cui i collaboratori dell'ITF sono resi attenti su caratteristiche e punti pericolosi dell'impianto, indicati nel presente allegato 2. Il collaboratore conferma per iscritto di aver ricevuto la lista di controllo.
1.8 Sorveglianza sul rispetto delle prescrizioni
Precisare che il personale dell'impianto verifica con controlli a campione il rispetto delle prescrizioni specifiche per l'impianto in questione. Indicare inoltre chi vi è autorizzato.
1.9 Obbligo di vigilanza
L'impianto è sottoposto alla vigilanza dell'UFT.
1.10 Diritto dell'ITF di eseguire audit
L'ITF ha il diritto di eseguire audit concernenti l'attività dei propri collaboratori, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni generali d'esercizio e di sicurezza. Per quanto concerne l'accesso all'impianto da parte degli auditori dell'ITF, si applicano le disposizioni di cui al numero 1.5.
2 Impianto e azionamento delle sue componenti / dati di tratta
2.1 Impianto di binari
Occorre indicare in ogni caso:
a) La lunghezza dei binari utilizzabili
b) L'elenco degli scambi (se disponibili) come pure da chi e quando sono azionati. In caso di scambi elettronici indicare l'ubicazione degli interruttori.
c) Eventuali impegni del profilo di spazio libero
d) Termine dei binari (tipo)
2.2 Linea di contatto
Se non è disponibile, indicare «Nessuna linea di contatto». In caso contrario, precisare su quali binari e tratti di binario, l'ubicazione degli interruttori, chi vi è addetto e quando vengono azionati.
2.3 Illuminazione dei binari
Se non è disponibile, indicare «Nessun impianto d'illuminazione binari». In caso contrario, precisare su quali binari, l'ubicazione degli interruttori, chi vi è addetto e quando vengono azionati per ogni blocco d'illuminazione.
2.4 Portoni di entrata dei binari e del deposito
Se non sono disponibili, indicare «Nessun portone di entrata». In caso contrario, precisare se devono essere lasciati chiusi o aperti, p. es. «Tranne quando vengono utilizzati, i portoni di accesso devono essere sempre chiusi.»
Indicare di quali portoni si tratta, dove si trovano, l'ubicazione di eventuali interruttori, chi vi è addetto e quando vengono azionati.
2.5 Passaggi a livello
Se non sono presenti, indicare «Nessun passaggio a livello». In caso contrario, precisare su quali binari, dov'è la segnalazione, chi effettua la sorveglianza e quando per ogni passaggio a livello.
2.6 Impianti d'allarme e di sicurezza
Se non sono disponibili, indicare «Nessun impianto d'allarme e di sicurezza». In caso contrario, elencare gli impianti precisando per ognuno i punti essenziali (p.es. segnali luminosi, barriere, tavole e segnali mobili, annuncio di prontezza operativa alla partenza, impianti d'allarme ecc.). Indicare inoltre lo scopo degli impianti, la loro ubicazione, dove si trovano gli elementi di comando, chi è addetto a ogni impianto e quando vengono azionati
3 Svolgimento dell'esercizio
3.1 Comunicazione
Definire la lingua in cui si svolge la comunicazione; a questo riguardo è determinante la regione linguistica in cui si trova l'IR. Nelle zone di frontiera la lingua da impiegare va chiaramente stabilita. Se disponibili, indicare i propri mezzi di comunicazione per lo svolgimento dell'esercizio, nella misura in cui sono impiegati anche dall'ITF (indicare chi, dove, quando, come).
3.2 Velocità di marcia
Indicare le deroghe alle PCT, p.es. ridurre i limiti di velocità in caso d'impegno del profilo di spazio libero o aumentare i limiti, se consentito, precisando sempre i tratti di binario interessati.
3.3 Consegna e ritiro dei carri
In caso d'impegno del profilo di spazio libero, vietare eventualmente l'accompagnamento sul predellino; precisare i tratti di binario interessati. 
Indicare le deroghe alle PCT, p.es. «Nel corso della manovra di spinta del convoglio, occorre effettuare una fermata di sicurezza almeno a un carro merci di distanza dalla posizione prevista per le operazioni di scarico. È consentito terminare il movimento di manovra e condurre il treno al punto di scarico solo se è il capomanovra a guidare la conclusione della manovra.»
3.4 Punto di consegna
Il punto di consegna va indicato esattamente facendo riferimento al piano di situazione; se l'impianto dispone di vari punti di consegna, questi vanno indicati allo stesso modo, precisando inoltre da quali convogli devono essere utilizzati, quando, su quale tratto di binario.
Nel punto di consegna ha luogo anche il passaggio di responsabilità al momento della consegna o del ritiro dei convogli.
3.5 Consenso di entrata e di uscita e per corse all'interno dell'impianto di raccordo
Se non sono necessari consensi, indicare «Consenso corsa non necessario». Se invece sono necessari consensi di entrata e di uscita e per effettuare corse all'interno dell'impianto di raccordo su determinati fasci di binari, occorre precisare per quali tratti e con quali modalità vanno richiesti e in quale forma sono accordati. 
3.6 Orario di consegna/disposizione
Occorre stabilire - se non è già definito nel contratto di trasporto - a chi l'ITF deve comunicare eventuali modifiche dell'orario indicato nel contratto di trasporto.
3.7 Controllo dei carri in entrata 
Se non sono necessari particolari controlli all'entrata, indicare «Nessun particolare controllo all'entrata». In caso contrario, precisare l'oggetto del controllo, le competenze, quando e dove il controllo viene effettuato, p.es. «Il personale dell'IR controlla se i numeri dei carri-cisterna corrispondono a quelli riportati nei documenti di consegna. Verifica inoltre se sui carri sono presenti le scritte indicanti il trasporto di merci pericolose, i pittogrammi previsti, i tappi di chiusura ecc. ed effettuano un controllo della tenuta stagna dei carri stessi.»
3.8 Stazionamento e assicuramento dei convogli
Se non sono necessarie prescrizioni speciali, specifiche dell'impianto, indicare «Nessuna prescrizione specifica». In caso contrario, indicare quali misure occorre adottare, dove e da parte di chi.
3.9 
Controllo di uscita
I controlli di uscita dei convogli sono effettuati dall'ITF a norma del diritto in materia di trasporti e del Contratto uniforme di utilizzazione dei carri (CUU). I controlli hanno luogo …. (indicare chi dà l'informazione e chi la riceve presso l'ITF, su quale binario può aver luogo il controllo ecc.; di regola, subito dopo il controllo si dà l'annuncio di prontezza alla partenza).
Per quanto concerne l'accesso all'impianto da parte dei controllori tecnici dell'ITF, si applicano le disposizioni di cui al numero 1.5.
Le notifiche di danni ai carri vanno effettuate secondo i processi stabiliti (indicare chi occorre informare, se del caso, presso l'impianto).
3.10 Prontezza alla partenza / orario di ritiro dei convogli
La prontezza alla partenza è definita nelle prescrizioni sulla circolazione dei treni. Eventuali particolarità vanno disciplinate per ogni impianto.
Occorre stabilire - se non è già definito nel contratto di trasporto - a chi l'ITF deve comunicare eventuali modifiche dell'orario indicato nel contratto di trasporto. 
Indicare le modalità (segnale visivo, impianto in loco, avviso telefonico ecc.) con cui il personale dell'impianto comunica all'ITF la prontezza operativa alla partenza («pronto al trasporto»). Stabilire chi invia la comunicazione e chi la riceve.
4 Sicurezza
4.1 Impianti d'allarme del gas 
L'impianto d'allarme del gas si trova in JJJJJJ
Al suono delle sirene bisogna interrompere tutte le manovre e i lavori in corso e recarsi immediatamente al punto d'incontro prestabilito. Occorre attenersi alle disposizioni della direzione, del capo esercizio e dei vigili del fuoco. 
4.2 Equipaggiamento di protezione e di allarme
Per quanto concerne l'equipaggiamento, vanno rispettate le prescrizioni in vigore presso l'ITF e, se del caso, presso l'impianto (nella misura in cui sono conformi ai requisiti minimi della SUVA o del servizio cantonale per la sicurezza sul lavoro).
4.3 Cellulari
Stabilire eventuali divieti (pericolo di esplosione)
4.4 Lavori ai carri merci
È consentito eseguire lavori tecnici ai carri per assicurarne la funzionalità solo dopo aver informato il gestore dell'impianto XXXY sui lavori previsti e aver ottenuto il suo consenso. Stabilire chi è competente per il rilascio dei consensi, in quale forma sono rilasciati e, se del caso, quali prescrizioni vanno osservate per l'utilizzo dell'attrezzatura (protezione dalle esplosioni).
4.5 Divieto di salire sui carri
Di regola è vietato salire sui carri-cisterna; può essere consentito se tecnicamente indispensabile, ad esempio nell'area di carico e scarico e a condizione che siano impiegati dispositivi anticaduta. Occorre precisare la zona dei binari e i dispositivi anticaduta da impiegare.
4.6 Divieti in vigore all'interno dell'impianto
Elencare eventuali divieti speciali.
4.7 Procedimento in caso di irregolarità
Il procedimento da seguire in caso di irregolarità è disciplinato nel piano d'emergenza dell'impianto, p.es. «In caso di danni all'interno dell'impianto occorre informare immediatamente la direzione aziendale o la gestione operativa della ditta XXXX (indicare la persona da contattare e il canale di comunicazione). In caso d'incendio occorre dare l'allarme immediatamente e recarsi senza indugio al punto d'incontro.»
5 Disposizioni particolari
5.1 Videosorveglianza
Le aree di entrata e uscita sono sottoposte a videosorveglianza.
Di norma le registrazioni sono conservate per 10 giorni. In caso di eventi particolari (incidente, furto, sabotaggio ecc.), il gestore dell'impianto si riserva il diritto di conservarle e utilizzarle per un periodo più lungo.
5.2 Altri punti particolari







